
UCRAINA E MEDIO ORIENTE

L'appello di Mattarella durante la lectio magistralis all'università di Pechino

«La Cina intervenga
per favorire la pace»
... Di fronte alle sfide che la
comunità internazionale si
trova ad affrontare, anche la
Cina deve fare la sua parte.
Sergio Mattarella lo dice chia-
ro, dopo aver incontrato a
Pechino il presidente Xi Jin-
ping e il premier Li Qiang e
aver ribadito in ogni modo la
«piena sintonia» riscontrata
con i suoi interlocutori. Il Ca-
po dello Stato rivolge la sua
Lectio magistralis agli stu-
denti dell'Università «Beida»
- in platea ci sono anche l'ex
premier Romano Prodi (che
dal 2025, per sei mesi, sarà il
primo docente della catte-
dra in Cultura italiana voluta
e finanziata dalla fondazione
Agnelli), John Elkann, Pier
Ferdinando Casini - e rivolge
un appello a Pechino. In pri-
mis, sull'Ucraina. La Cina ha

sostenuto Mosca, anche a li-
vello militare, ma ora Matta-
rella invoca «regole condivi-
se, poste in essere, e non rin-
viate di vertice in vertice» e il
«rafforzamento» del multila-
teralismo e dei consessi inter-
nazionali, a partire dalla Na-
to, perché si arrivi a una com-
posizione delle controversie.
L'inquilino del Colle espri-
me allora «l'aspettativa» che
Pechino «faccia uso della
sua grande autorevolezza»
per ribadire il tradizionale so-
stegno alle nonne di convi-
venza stabilite dal diritto in-
ternazionale, «adoperando-
si per porre termine alla bru-
tale aggressione russa
all'indipendenza e alla inte-
grità territoriale dell'Ucrai-
na, primo passo per una pa-
ce giusta».
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Non solo Kiev, però. Anche
in Medio Oriente Mattarella
si aspetta che la Cina «vorrà
aggiungere la sua voce» per-
ché si possa «subito fermare
la guerra» e applicare «final-
mente» una soluzione a due
Stati tra Israele e la Palestina.
Il Capo dello Stato si dice an-
che preoccupato per «l'insta-
bilità» che caratterizza la re-
gione dell'Indo-Pacifico, ri-
corda le «elementari libertà»
(come quelle di navigazione
e di sorvolo) chieste dall'Ue
e dal rispetto del diritto inter-
nazionale e chiede «saggez-
za» a tutte le parti coinvolte,
perché, sottolinea, «ci si
astenga da iniziative unilate-
rali che possono esacerbare
le difficoltà già esistenti, in
questo come in altri qua-
dranti geografici». L'appello

che Mattarella rivolge riguar-
da tutte le sfide del nostro
tempo, a partire da quella
del rispetto dei diritti e della
dignità della persona. «Riba-
dire principi che rappresen-
tano un presidio di civiltà,
indipendentemente dai con-
testi politici, economici o cul-
turali non esprime interfe-
renza nei confronti di alcu-
no», dice chiaro, quasi solle-
vando un velo dietro al quale
il suo interlocutore si è a vol-
te rifugiato. Del resto, recita
un passaggio della sua lectio
magistralis, «le differenze di
approccio o le differenze di
opinione, non possono mai
far velo tra amici, se espresse
con franchezza e con dispo-
nibilità all'ascolto».
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